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Presentato al Consiglio Nazionale della Fabi il volume 
“B.C.C. L’altra idea di Banca” 

 

In occasione del 130° Consiglio Nazionale della Fabi, alla presenza dei rappresentanti di Federcasse, 
dei vertici dei Gruppi Iccrea, Cassa Centrale e del mondo RaiƯeisen, oltre che dei dirigenti sindacali 
Fabi provenienti da tutta Italia, è stata presentata oggi 5 marzo a Milano la pubblicazione “B.C.C. L’altra 
idea di Banca - Persone e territorio”.  

L'opera, curata dal Centro Studi “Pietro Desiderato”, si propone di tracciare un “perimetro compiuto” 
dell’universo del Credito Cooperativo, analizzandone i lineamenti metodologici, l’utilità sociale e le 
prospettive future nel contesto finanziario nazionale. 

La pubblicazione definisce le BCC come una vera e propria “armonia dissonante” nel panorama 
bancario italiano: mentre i grandi gruppi riducono la presenza fisica, le BCC continuano a presidiare il 
territorio, mantenendo il fattore umano come asset strategico e confermandosi come l’ultimo baluardo 
contro la desertificazione bancaria, essendo l’unica presenza in ben 776 comuni italiani.  

Si tratta di una vera e propria radiografia del settore, supportata da indagini statistiche rigorose, dove la 
Fabi si conferma la forza sindacale nettamente maggioritaria con una rappresentatività che supera 
il 50% e che accompagna quotidianamente oltre 36.500 lavoratrici e lavoratori nel loro percorso umano 
e professionale. 

Con la sua capacità di governare le trasformazioni e tutelare il lavoro attraverso una contrattazione 
innovativa, come il rinnovo del CCNL del 9 luglio 2024, la Fabi si impegna a difendere questo modello 
di "banca di prossimità", convinta che la relazione umana e la conoscenza diretta del territorio restino 
vantaggi competitivi insostituibili per il futuro del Paese e per la tutela del lavoro e dell’occupazione. 

Per la Fabi la solidità dei Gruppi Cooperativi, che vantano indicatori di capitale ai vertici del settore, deve 
sempre tradursi in una qualità superiore delle relazioni industriali capace di orientare i processi di 
fusione e trasformazione digitale senza mai smarrire il legame con le comunità locali e con i valori 
fondanti del Movimento cooperativo, per un modello economico etico che mette la persona al 
centro. 

Al volume hanno collaborato anche i Coordinatori nazionali Piergiuseppe Mazzoldi del Gruppo 
Iccrea, Domenico Mazzucchi del Gruppo CCB e Ulrich Untersulzner dell’IPS RaiƯeisen, che con i 
loro interventi hanno ribadito il “paradosso vincente” del Credito Cooperativo, vera anima del territorio 
e delle comunità locali, e la forza della squadra Fabi che ogni giorno, con i suoi dirigenti sindacali, è 
accanto alle donne e agli uomini che lavorano nelle BCC. 

 

Il volume sarà disponibile integralmente per la consultazione sul sito uƯiciale 
www.fabibcc.it. 
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LA STORIA E IL FUTURO DEL CREDITO COOPERATIVO 
TRA RIGORE STATISTICO E VALORE UMANO 


